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Per il ripasso

Argomenti

 La storia della disabilità
 Le prime tracce

 Nel mondo greco-romano

 Nella Bibbia
 I mostri

 Nel Medioevo

 Nell’Età moderna
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La storia della disabilità

 Quando nascono gli studi sulla disabilità? 

• Cultural studies
• Modello medico ≠ Modello sociale

 La disabilità e gli studi storici

• Bibliografia scarna (disinteresse, difficoltà dell’oggetto di studio, fonti)

 Altre cose da ricordare?

• Il processo di stigmatizzazione (Goffman)

• 2 immagini sulla storia della disabilità (saggio Errani)

Le prime tracce

 Pressa → Claude Lévi-Strauss

• La menomazione è fondativa

 La disabilità e le tracce più antiche

• Alcuni esempi: il bambino con craniosinostosi, Romito 8, Romito 2, M9.

 Le prime civiltà

• Il codice di Hammurabi (disabili buoni ≠ disabili cattivi)

• Il mondo egizio e le tracce nell’arte (stele di Rem, bassorilievo della regine 
Hatchepsut, Tutankhamon, il nano Seneb)

• Il mondo egizio e le divinità patologiche (Bes e Ptah)
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Nel mondo greco-romano

 La disabilità attraverso la mitologia

• Tersite (brutto fuori e dentro)

• Anchise e Tiresia (disabilità come punizione divina, compensata da 
caratteristiche divine)

• Edipo (disabilità morale prima che fisica)

 Il destino delle persona disabili

• È un affare pubblico
• Eliminazione (Monte Taigeto, Dodici Tavole, Ius Vivendi)

• Esposizione (Gloriosi esposti, Efesto)

Nella Bibbia

 Antico Testamento

La disabilità è descritta come:

• Esito di guerre 
• Dovuta a cause accidentali
• Ha un ruolo fondativo (Giacobbe e la lotta con Dio - Genesi)

• È sinonimo di peccato

La persona disabile va incontro a:

• Un destino di esclusione interna 
• Che ha conseguenze sul piano religioso → esclusione dal sacerdozio (Levitico)
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 Nuovo Testamento

La disabilità è descritta ancora come:

• Conseguenza del peccato (lettere di san Paolo)

• Sinonimo di perdizione (Parabola dei ciechi)

• Ma soprattutto è investita da un messaggio nuovo di accoglienza e di 
carità → Gesù e le guarigioni miracolose (del sordomuto, dei due ciechi e 
del muto indemoniato, del paralitico, dell’epilettico etc.)

 Gesù restituisce dignità alle persone disabili

 I suoi gesti hanno valenza terapeutica ed educativa

I Mostri

 Il concetto di mostro

• È un costrutto sociale 
• È poliedrico e pluridisciplinare (→ concetto limite)

Nel mondo greco e latino la nascita di un mostro 

• È vista come un cattivo presagio da interpretare

• È soggetta al regime di abbandono o di eliminazione (anche per la madre)

• È spiegata con motivazioni pseudo-mediche (Ippocrate → accidenti all’utero, 
Empedocle, Democrito →  alterazione materia seminale, Aristotele → 
immaginazione materna + trasmissione della disabilità)

• Ma il mostro può essere anche protagonista «positivo» della commedia (Pseudolus) 
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Nel medioevo

• Si diffondo bestiari e raccolte di esseri mostruosi (→ Speculum maius di Vicenzo di 
Beauvais)

• È avviata una riflessione teologica attorno ai mostri (Agostino e Tommaso)

• La nascita del mostro continua ad essere motivata come in passato (accidenti 
all’utero, alterazione materia seminale, cause ereditarie, immaginazione 
materna) 

Nell’età moderna

• La nascita del mostro si presta ad interpretazioni di tipo morale-religioso (es. le 
storie dell’asino papa e del vitello monaco = corruzione della chiesa)

• Peculiare è l’interpretazione di Montaigne (il mostro è parte del disegno divino)

Quando cambiano le cose?

Con l’avvento della teratologia (→ Étienne Geoffroy Saint-Hilaire), che:

• Introduce il concetto di anomalia
• Riconduce la mostruosità a cause dirette e indirette
• Ritiene i mostri parte del disegno della natura

Qual era il destino dei bambini mostruosi?

• Eliminazione
• Vita itinerante (fenomeni da baraccone)

• Corti (es. Morgante, Pedro Gonzales)

• Freakshow (es. Joseph Merrik alias elephant man)

E la società odierna?

Continua a stigmatizzare il mostro e lo colloca in una condizione di liminalità (→ R. 
Murphy, The body silent, 1987)
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Nel Medioevo

 I riferimenti legislativi (disabili = infames)

• Corpus iuris civilis (sordomuti senza diritti + poveri con Pietro e poveri con Lazzaro)

• Decretali (disabili esclusi dal sacerdozio)

Ma

• L’elemosina ha una funzione sociale

• La povertà è valorizzata dagli ordini mendicanti
- è una questione sociale (→ Ospedali, es. Casa dei Trecento)

- ha un’utilità sociale (→ Policraticus di Giovanni di Salisbury) 

 A partire dal XIV secolo però 

• Emerge il problema sociale dei falsi poveri (ordinanze cittadine)

• L’infermità inizia ad essere assimilata sempre più al peccato (dal massacro dei 
lebbrosi del 1321 al Liber vagatorum di Lutero)

Quali erano gli atteggiamenti della società vero le persone disabili?

• La novellistica (disprezzo, derisione, violenza)

• Abbandono (brefotrofi, ospedali)

• Oblazione (monasteri, es. Arcangela Tarabotti)

• Accoglienza nelle famiglie (polizze d’estimo e testamenti)

Altre cose da ricordare

• Categoria dei marginali
• Concetto di mendicità professionale
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Nell’età moderna

• Secondo Cinquecento Pauperismo dilagante 
• Riforma degli ospedali (Accentramento dell’assistenza sociale)

• Età della segregazione (il caso della Parigi del Seicento: Ospedale generale, 
Hôtel des invalides, Bicêtre, Salpêtrière )

• Tra ‘700 e ‘800 codificazione della disabilità mentale
• Philip Pinel (psichiatria moderna)

• Jean-Mac-Gaspard Itard (il fanciullo selvaggio dell’Aveyron: Victor)

• Édouard Séguin (pedagogia speciale)

• Jean-Étienne-Dominique Esquirol (medicalizzazione delle malattie mentali)

• Herbart Spencer (la legge del più forte)

• Auguste Comte (il patologico va governato)

Nel secondo Ottocento si afferma lo studio del «patologico»

• Bénédict-August Morel (concetto di degenerazione)

• Cesare Lombroso (degenerazione e delinquenza)

• Joseph Arthur de Gobineau (antropologia razionale)

Si afferma il concetto di imbecillità morale che 
aggrega delinquenza, devianza e ritardo mentale

Altre cose da ricordare

• Interventi educativi diffusi verso i marginali promossi dalla Chiesa (es. Vincenzo 
de’ Paoli → Lazzaristi e Figlie della Carità)

• I nuovi invalidi «prodotto» della rivoluzione industriale, dei nuovi mezzi di 
trasporto, dei due conflitti mondiali


